
Colazione di lavoro al Quirinale
per il presidente del Consiglio e
cinque ministri ricevuti alla ta-

vola di Giorgio Napolitano per un’am-
pia disamina dei temi che saranno al
centro del prossimo Consiglio euro-
peo che si terrà a Bruxelles i prossimi
giovedì e venerdì.

La prima volta di un preconsiglio al
Colle per Matteo Renzi e per i neo tito-
lari degli Esteri, Federica Mogherini e
dell’Economia e Finanze, Pier Carlo
Padoan. Per Federica Guidi, ministro
dello Sviluppo economico, del Lavoro
Giuliano Poletti, dell’Ambiente Gianlu-
ca Galletti. C’erano anche i sottosegre-
tari Graziano Delrio e Sandro Gozi.

L’incontro cui è seguita la colazione
si è svolto, fa sapere l’ufficio stampa
del Quirinale, in un clima di «grande
condivisione» di quelli che sono i pro-
blemi che il governo si trova a dover
risolvere per cercare di dare uno sboc-
co positivo ad una crisi fin qui dramma-
tica che sta mettendo a repentaglio si-
curezza e futuro di molte famiglie.

Sono stati compiuti passi importan-
ti in questi giorni dal nuovo esecutivo.
A cominciare dagli impegni presi mer-

coledì scorso di cui si attende l’attua-
zione con grande attenzione. E poi c’è
l’Europa che aspetta le risposte giuste.
E sarà proprio il Consiglio europeo il
luogo dove il premier italiano potrà an-
dare a confermare quelli che sono gli
impegni dell’Italia ma anche le richie-
ste che il nostro Paese avanza perché
l’Europa sia «dei cittadini» e non solo
dei veti uscendo, come ha detto l’altro

giorno Renzi alla presenza di Napolita-
no «dal derby “ce lo chiede l’Europa,
non ce lo chiede l’Europa”» a proposi-
to dei conti pubblici da tenere in ordi-
ne nell’interesse «dei nostri figli, per
un dovere civile verso i nostri cittadi-
ni».

Con Napolitano sono stati affrontati
i temi dell’economia su cui ha riferito
al presidente il ministro Padoan che a

Bruxelles ci è già stato a conosce mol-
to bene le richieste dell’Europa e le ri-
sposte che ad essa bisogna dare in tem-
pi adeguati. Si è parlato della competi-
tività, della politica industriale e delle
questioni energetiche. Un quadro det-
tagliato della situazione, dunque, poi-
ché al Paese è giunto il tempo di dare
risposte per cominciare a parlare di
nuovo di sviluppo e crescita. Senza di-
menticare le questioni internazionali
a cominciare dall’Ucraina su cui il Ca-
po dello Stato ha fatto il punto con la
ministra Mogherini.

L’attenzione su questi temi del pre-
sidente della Repubblica è massima. E
non da ora. In particolar modo per il
futuro da garantire ai giovani, ai rap-
presentanti di una generazione che ri-
schia di essere più di una, che non si
può considerare perduta. Tanto mag-
giori sono state le sollecitazioni in vi-
sta dell’incontro con i partner europei,
l’ultimo prima dell’appuntamento per
il rinnovo del Parlamento di Strasbur-
go e dei vertici dell’Unione. Il penulti-
mo prima del passaggio di testimone
tra la Grecia e l’Italia che guiderà il
prossimo semestre europeo.

Mario Gomez rimediando il pareggio
in coppa Uefa contro la Juventus gli
fornirà un buon motivo per rompere il
ghiaccio con la Merkel. Già nel primo
faccia a faccia, l’allora semplice sinda-
co di Firenze, aveva chiesto lumi alla
Cancelliera (nota appassionata di cal-
cio) sul centravanti appena approdato
(era luglio) in maglia viola. L’assist ve-
ro però, in vista di lunedì pomeriggio
quando arriverà a Berlino, il premier
lo dovrebbe ricevere da Parigi già og-
gi, incontrando il presidente francese
Hollande. Una sponda di dichiarata
matrice anti-austerity che tornerà uti-
le a Renzi anche al Consiglio europeo
di giovedì e venerdì. Appuntamento
particolarmente delicato. Tanto che
ieri, accompagnato dal sottosegreta-
rio Delrio e dai ministri Padoan e Mo-
gherini e dal sottosegretario agli Affa-
ri europei Gozi, Renzi è stato a pranzo
da Napolitano proprio per fare il pun-
to sui prossimi incontri europei che at-
tendono l’Italia.

Questa infatti sarà una settimana
particolarmente importante per il pre-
mier. I provvedimenti annunciati mer-
coledì lo stanno premiando sul fronte
interno. Il suo indice di gradimento è
salito al 59%, quello del suo governo
al 55% e ben il 67% degli italiani si dice
convinto che Renzi realizzerà le rifor-
me promesse. Una iniezione di fiducia
che si riflette anche sul Pd dato al 31%
delle intenzioni di voto in caso di ele-
zioni politiche, che scendono al 29,4%
per le europee (dove 5 anni fa i demo-
cratici si fermarono al 26%). «C’è un
Paese molto più disposto a cogliere fa-
vorevolmente i cambiamenti rispetto
al passato», analizza Romano Prodi.

Ma se gli italiani paiono convinti,

adesso a Renzi tocca convincere an-
che gli europei della bontà della sua
ricetta per far uscire l’Italia dalla re-
cessione. Anche qui i primi segnali so-
no incoraggianti. Il governo di Berlino
ha definito «ambiziose» le riforme pre-
sentate da Renzi. Un giudizio si sospe-
so, ma che messo al fianco di quello
espresso dalla Commissione Ue («pro-
poste benvenute») è interpretato da
Palazzo Chigi come il segnale di una
nuova e diversa attenzione verso l’Ita-
lia. «È certo che dai nostri partner eu-
ropei le idee del premier, ma anche la
sua stessa figura sono visti in maniera
molto intrigante» annota il consiglie-
re diplomatico del Presidente del Con-
siglio, l’ambasciatore Armando Var-
ricchio (che già svolgeva questa fun-
zione con Enrico Letta e che Renzi
non a caso ha confermato accanto a
se’).

È evidente che l’incontro più atteso
è quello di Berlino, però, probabilmen-
te il più importante sarà oggi a Parigi.
Il bilaterale con Merkel era in agenda
da tempo (fissato con l’allora governo
Letta), tanto che oltre a Renzi ci sarà
una corposa delegazione di ministri e
anche di imprenditori, compreso il
presidente di Confindustria Squinzi
che vedrà il suo omologo tedesco.

A Parigi però Renzi incontrerà Hol-
lande, il Presidente della seconda eco-
nomia dell’area euro e che è, particola-
re non secondario, anche uno dei lea-
der (pur se un po’ ammaccato) del so-

cialismo europeo. Quella famiglia poli-
tica che ha messo al primo posto della
propria azione il rovesciamento delle
politiche di austerità dei conservatori.
e del Pse il Pd oramai non solo fa parte
a pieno titolo, ma alle prossime euro-
pee potrebbe diventarne anche il so-
cio più grande. È quindi dentro questa
battaglia più generale che Renzi collo-
ca la sfida dell’Italia. In concreto poter
avvicinare il tetto del 3% del rapporto
debito/pil partendo dall’attuale 2,6%
per avere così risorse (lo 0,4% vale cir-
ca 6 miliardi) da mettere in tasca alle
famiglie per aiutare i consumi non sa-
rà un obiettivo solo italiano. Perché
far crescere il Pil non solo fa scendere
la percentuale di debito ma crea occu-
pazione. E per rimettere in moto que-
sto circolo virtuoso l’Italia non sarà so-
la. «In Commissione si dialoga e quin-
di oltre le istanze nazionali conta la
condivisione dei vari Stati membri»
spiega diplomaticamente Varricchio.
Ovviamente nessuno si fa illusioni
che, come dice Renzi, senza fare «i
compiti a casa», l’Italia possa giocare
all’attacco in Europa. Il governo ga-
rantirà che le riforme saranno fatte e
nei tempi annunciati (Renzi ci ha pun-
tato sopra il suo stesso futuro politi-
co). E quindi anche i partner europei
dovranno prendere atto che a quei ta-
voli c’è un’altro Paese. Un’Italia, spie-
ga il premier, che «non si presenta con
il cappello in mano». Che non va a chie-
dere alcuna autorizzazione a Bruxel-
les piuttosto che a Berlino. «Noi man-
terremo gli impegni presi con l’Ue -
sintetizza il portavoce della segretaria
Pd Lorenzo Guerini - ma vogliamo an-
che mantenere gli impegni presi con
le famiglie e le imprese». Certo per fa-
re le cose servono le risorse e quindi
occorrerà far capire agli alleati euro-
pei che «l’Italia questa volta fa sul se-
rio». Ma nessuna «autoflagellazione».
Perché come sottolineava l’altra sera
a Porta a Porta lo stesso Renzi «l’Italia
ha bisogno dell’Europa, ma forse l’Eu-
ropa ha bisogno dell’Italia ancora di
più» ricordando che siamo la seconda
manifattura e che versiamo nella cas-
se Ue più di quanto ci ritorna.

«La medicina di Renzi non curerà l’Ita-
lia». Così titola in un editoriale il Finan-
cial Times. «Renzi intende finanziare
una parte dei suoi annunci attraverso
un mix di di tagli alla spesa e aumenti
delle tasse sui redditi da capitale». Scel-
ta sensata, riconosce il quotidiano bri-
tannico, considerato che «la pubblica
amministrazione è notoriamente inef-
ficiente», dunque c’è molto tagliare
senza pregiudicare la qualità dei servi-
zi pubblici. Inoltre «la tassazione delle
rendite finanziarie in Italia è generosa
rispetto agli standard europei». Alzar-
le e utilizzare il ricavato per dare un
po’ di ossigeno alle imprese potrebbe
favorire la crescita.

Tuttavia «queste coperture finanzie-
ranno solo in parte gli impegni presi
da Renzi». Il Financial Times ricorda le
dichiarazioni del commissario alla

spending review, Carlo Cottarelli, che
ha parlato di non più di tre miliardi di
risparmi (e non sette).

«L’idea che l’Italia voglia corregge-
re al rialzo l’obiettivo del deficit, previ-
sto al 2,6 per cento del Pil, avrà fatto
correre brividi lungo la schiena dei re-
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● Il segretario Pd oggi dal presidente francese
per una sponda anti-austerity prima dell’incontro
di lunedì con Merkel ● E all’Ue dice: «L’Italia
non si presenta con il cappello in mano»
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Consiglio Ue, premier a pranzo da Napolitano

Napolitano ha ricevuto Renzi e alcuni ministri in vista del Consiglio europeo
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